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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
 

RIORDINO DELLE CARRIERE 
Incontro del 17.2.2017 

 

Nella mattina odierna è ripresa la discussione tra il COISP, gli altri sindacati e l’Amministrazione        
in merito ai contenuti della bozza di Riordino delle Carriere. 
Il Vice Capo della Polizia Prefetto Matteo Piantedosi ha affermato che, a seguito dell'attenta valutazione delle 
richieste di modifica proposte dal COISP e da altre OO.SS., saranno apportate alla bozza di riordino le seguenti 
modifiche: 
 La “qualifica speciale” che verrà attribuita agli Assistenti Capo, Sovrintendenti Capo e Sostituti Commissario 

e qualifiche equiparate del ruolo tecnico-professionale, avrà la diversa denominazione di “Coordinatore”; 
 La previsione che l'Amministrazione possa attribuire agli Assistenti Capo la qualifica di Ufficiale di Polizia 

Giudiziaria nel caso di “temporanea assenza o impedimento” del personale dei ruoli superiori,                                
è stata espunta dal testo del Riordino delle Carriere; 

 È stato eliminato il limite di età di 40 anni nel concorso interno per Vice Sovrintendente; 
 Sarà garantito il rientro in sede agli Assistenti Capo che diventeranno Vice Sovrintendenti sia nella fase 

transitoria che in quella a regime; 
 Sono state modificate le percentuali relativamente ai concorsi per Vice Sovrintendente: il 70% dei posti 

saranno riservati agli Assistenti Capo ed il 30% a tutto il personale del ruolo degli Agenti ed Assistenti che 
abbia compiuto ameno 4 anni di effettivo servizio; 

 Nella fase transitoria il concorso per l’avanzamento dei Sovrintendenti Capo nel ruolo degli Ispettori avverrà 
solo per titoli e sarà garantita la permanenza nella propria sede di servizio; 

 Il concorso per transitare nel nuovo Ruolo Direttivo ad esaurimento avverrà con la sola valutazione di titoli e 
anzianità; 

 È stata eliminata dal testo della bozza di Riordino la previsione di negare l’indennità di trasferimento statuita 
dall’articolo 1 della legge 29 marzo 2001, n. 86 al personale trasferito d’autorità ad altra sede di servizio, 
distante meno di cinquanta chilometri, a seguito della soppressione, accorpamento, anche temporaneo, o 
ridislocazione delle strutture o reparti ovvero relative articolazioni … nonché l’analoga previsione di negare 
tale indennità al personale trasferito ad altra sede di servizio nei casi di nocumento al prestigio 
dell’Amministrazione. 

Sono inoltre in previsione ulteriori modifiche tese ad assicurare a TUTTI i Poliziotti una riparametrazione e una 
defiscalizzazione delle indennità accessorie che consentiranno di percepire circa 80 € netti, vale a dire la 
medesima somma del bonus attualmente attribuito, con la sostanziale differenza che questi 80 € sarebbero 
strutturali e consentirebbero di maturare contributi previdenziali e quote di Tfs ( trattamento di fine servizio). 
Il COISP, nel suo intervento, riconoscendo i sostanziali passi in avanti verso le legittime aspettative del personale 
della Polizia di Stato, ha ribadito le ulteriori pretese fatte nelle precedenti riunioni e formalizzate per iscritto in 
una lettera (che qui si allega) inviata al Prefetto Piantedosi nella giornata di ieri, così continuando la propria seria 
attività di rappresentanza dei Poliziotti al fine di addivenire ad un Riordino delle Carriere che sia davvero il 
migliore possibile. 
Il Vice Capo della Polizia Prefetto Piantedosi ha sottolineato la disponibilità dell'Amministrazione di proseguire 
il confronto con il COISP e gli altri sindacati in modo serrato, con l’intento di migliorare ulteriormente, 
nell'ambito delle risorse stanziate dal Governo, il provvedimento in esame. 
 
Il prossimo incontro è stato fissato per lunedì 20 febbraio p.v. alle ore 16:00. 

 
Roma, 17 febbraio 2017                 La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
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Prot. 135/17 S.N.                                  Roma, 16 febbraio 2017 
 
 
 
 

AL SIGNOR VICE CAPO DELLA POLIZIA 
Vice Direttore Generale preposto all'attività di coordinamento e pianificazione 
Prefetto Matteo Piantedosi 

 
 
 
 
OGGETTO: Riordino delle Carriere del personale della Polizia di Stato. 
 Modifiche necessarie al testo di bozza. 
 
 

Preg.mo Signor Vice Capo della Polizia, 
come si è unanimemente condiviso al termine dell’ultima riunione sul tema del Riordino delle Carriere,                
non è ipotizzabile lasciarsi sfuggire questa occasione di rinnovare l’impianto della Polizia di Stato e,                
per quanto possibile, gratificare la professionalità ed i sacrifici dei Poliziotti nonché corrispondere                
le loro richieste in termini di miglioramenti economici e di avanzamento in carriera. 

E’ chiaro che una disponibilità di risorse doppie, triple, quadruple o ancor più, rispetto a quella messa                
a disposizione avrebbe probabilmente consentito un riordino ad hoc per ogni singolo Poliziotto ma i conti vanno 
fatti con quello che si ha, anche se oggi, ad onor del vero, per il Riordino del personale del Comparto Sicurezza               
e Difesa si sta lavorando con risorse che mai in passato ci erano state assegnate. 

La delega, in scadenza al 27 febbraio p.v., va quindi esercitata, fermo restando la possibilità, anche in caso 
di eventuali risorse aggiuntive, di migliorare il testo in sede parlamentare o approfittando della possibilità                
di correttivi entro un anno dall’emanazione dei decreti. 

Ciò premesso, mantenendo fede al nostro impegno di essere Sindacato propositivo e di stimolo oltre che              
di mera rivendicazione, contrariamente a chi sa dire no a qualsiasi cosa ben guardandosi però dall’indicare 
soluzioni che siano realmente fattibili, facendo peraltro seguito a quanto da noi costantemente rappresentato 
durante le riunioni che si sono tenute sull’argomento, Le elenchiamo di seguito quelle modifiche che riteniamo 
necessarie da apportare al testo della bozza di Riordino attualmente in discussione: 
 Tanto a regime che nella fase transitoria, gli avanzamenti nelle qualifiche superiori e le rispettive modalità,                

la diminuzione dei periodi necessari per l’avanzamento da una qualifica a quella successiva (che pure                
deve trovare maggiore considerazione anche in qualifiche al momento non prese in considerazione,                
così accorciando ulteriormente il periodo complessivo necessario per raggiungere l’apice di ogni singolo 
ruolo), le procedure concorsuali (che devono essere uniformi per tutti i ruoli) e quant’altro è previsto                
per il ruolo ordinario, deve trovare corrispondenza anche per il ruolo tecnico-professionale, eliminando                
quelle diversità che purtroppo si registrano nel testo di bozza in discussione. 

 L’attribuzione della “qualifica speciale” per gli Assistenti Capo, Sovrintendenti Capo e Sostituti Commissario 
e qualifiche equiparate del ruolo tecnico-professionale, ed il conseguente incremento stipendiale,                
devono essere garantiti a tutti al raggiungimento del periodo di anzianità previsto, fermo restando ovviamente 
le cause oggettive di esclusione previste dall’articolato. Dal testo dei vari articoli deve quindi essere espunta 
quella parte che potrebbe far intendere che possa esserci a tal riguardo un barlume di discrezionalità                
da parte dell’Amministrazione. 
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 Relativamente alla partecipazione ai concorsi interni per l’avanzamento a ruoli superiori deve essere eliminato 
qualsivoglia limite di età. 

 L’immissione nei ruoli che si avrà al termine delle procedure concorsuali attualmente in atto (ad esempio                
il concorso per 1400 posti di Vice Ispettore) non deve poter comportare una eventuale posizione                
di subordinazione di tali colleghi rispetto a quelli che verranno immessi in detti ruoli a seguito delle procedure 
previste dal Riordino (sia con la fase transitoria che a regime). 

 La previsione che l'Amministrazione possa attribuire agli Assistenti Capo la qualifica di Ufficiale di Polizia 
Giudiziaria  nel caso di “temporanea assenza o impedimento” del personale dei ruoli superiori,                
deve essere espunta dal testo del Riordino delle Carriere. 
Una eventuale valutazione - che noi riteniamo sussistere - che gli organici dei ruoli dei Sovrintendenti                
e degli Ispettori possano non essere adeguati alle future necessità dell’Amministrazione, deve comportare                
un incremento degli stessi piuttosto che prevedere di poter obbligare gli Assistenti Capo a svolgere funzioni 
superiori a costo zero. 

 I Sovrintendenti che hanno frequentato il 15°, 16° e 17° corso devono finalmente vedersi riconosciuta                
una retrodatazione giuridica al 1° gennaio 1996, 1° gennaio 1998 e 1° gennaio 1999 ad oggi 
incomprensibilmente negata. Ciò peraltro vista l’immissione nei ruoli della Polizia di Stato del personale                
del dismesso Corpo Forestale ed il fatto che agli omologhi di tale Forza di Polizia venne a suo tempo garantita 
detta retrodatazione.  

 Deve essere previsto un incremento dei posti nel ruolo dei Funzionari per gli attuali Sostituti  Commissario. 
Nel corso dell’ultima riunione, a seguito delle nostre sollecitazioni, Lei precisò di poter già rideterminare                
tale numero in 1700. Ebbene, manca quindi ancora un piccolo sforzo, che pertanto Le sollecitiamo e si riuscirà 
a salvaguardare le legittime aspettative di tutti gli Ispettori ante 1995. 

 Gli inquadramenti nelle qualifiche superiori previsti nella fase transitoria devono essere effettuati tutti                
per merito assoluto ed al personale interessato deve essere garantito di conservare, anche ai fini                
della progressione alla qualifica superiore, l’anzianità eccedente quella minima prevista per l'inquadramento. 

 Le riduzioni dei periodi di permanenza in alcune qualifiche per l'avanzamento a quella successiva                
- che, ribadiamo ancora, è necessario estendere anche ad altre qualifiche - devono essere considerate                
in egual misura incrementando l'anzianità di chi già si trova in tale superiore qualifica (a titolo di esempio, 
considerato che la bozza di Riordino prevede la riduzione da 7 a 5 anni per l’inquadramento dei Vice 
Sovrintendenti nella qualifica di Sovrintendente, fermo restando che coloro che ne saranno interessati, 
dovranno conservare nella nuova qualifica l’eventuale anzianità posseduta eccedente quella minima prevista 
per l’inquadramento, gli attuali Sovrintendenti dovranno vedersi garantita, anche al fine di evitare possibili 
scavalcamenti, una maggiorazione di due anni dell’anzianità posseduta … insomma, la riduzione dei due anni 
devono essere un vantaggio anche per chi già si trova nella qualifica di Sovrintendente e ciò ovviamente                
deve valere per tutte le qualifiche da inquadramenti nelle qualifiche superiori o riduzioni dei tempi                
di avanzamento da una qualifica all’altra …). 

 Le tempistiche dell’intera fase transitoria devono essere considerevolmente ridotte, così da consentire,                
nel più breve tempo possibile, attraverso le procedure selettive semplificate, di inquadrare tutti gli aventi 
diritto nelle qualifiche e ruoli superiori. 

 Deve essere eliminata la previsione, contenuta nella bozza di Riordino, di negare l’indennità di trasferimento 
statuita dall’articolo 1 della legge 29 marzo 2001, n. 86 al personale trasferito d’autorità ad altra sede                
di servizio, distante meno di cinquanta chilometri, a seguito della soppressione, accorpamento,                
anche temporaneo, o ridislocazione delle strutture o reparti ovvero relative articolazioni … nonché l’analoga 
previsione di negare tale indennità al personale trasferito ad altra sede di servizio nei casi di nocumento                
al prestigio dell’Amministrazione (…un nocumento che spesso è solamente presunto se non chiaramente 
inesistente!). 
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 Con riguardo a tutti i concorsi per i ruoli superiori e gli avanzamenti di qualifica per merito comparativo,  
nella valutazione dei titoli ai fini del previsto accertamento della preparazione, anche professionale             
ed operativa, deve assumere particolare rilevanza l’anzianità di effettivo servizio, così come peraltro                
previsto per l’accesso alla carriera dei Funzionari mediante concorso interno. 

 I posti previsti in organico nei vari ruoli e qualifiche, ivi comprese quelle della Carriera dei Funzionari,                
non devono comportare illogiche riduzioni e/o future contrazioni, che possano comportare inaccettabili 
blocchi nell’avanzamento da parte di chi ricopre le qualifiche inferiori. 

Sostanzialmente, Preg.mo Prefetto Piantedosi, il Riordino delle Carriere del personale della Polizia di Stato 
deve garantire ai Poliziotti un adeguato riconoscimento della loro professionalità, della loro preparazione culturale 
ed abnegazione. Ciò non potrà che passare da opportune modifiche al testo predisposto dall’Amministrazione, 
anche tenendo in giusta considerazione le nostre suesposte osservazioni, nonché attraverso un adeguato 
approfondimento riguardo alle “novità” che si vorrebbero introdurre per il personale che espleta attività tecnico 
scientifica o tecnica nonché riguardo alla necessaria valorizzazione degli attuali “infermieri” che accedono                
in ruolo con titoli di studio cui poi non è riconosciuta alcuna adeguata corrispondenza economica,                
e nondimeno attraverso una giusta discussione relativamente a tutto l’art. 53 concernente le “disposizioni finali” 
del progetto di Riordino, ove restano incomprensibili, tra le tante cose, la delegittimazione dei Poliziotti                
che si evidenzia nella corrispondenza che si vorrebbe fare tra i nostri ruoli e quelli delle altre Amministrazioni 
pubbliche (circostanza di enorme rilievo anche nel caso di sopravvenuta inidoneità ai servizi di Polizia). 

 
Con sincera e profonda stima, 

 
Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 

Franco Maccari 


